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SALUTE
Incidenti in aumento dell’1%, otto i casi gravi, dalla
restauratrice caduta dall’impalcatura all’operaio travolto
da pesanti pannelli, all’agricoltore schiacciato dal trattore

Contagi da virus sul lavoro: 71% in sanità e assistenza, in
prevalenza donne, 23% nel turismo. Industria alimentare
passata da 37 a 53 casi già prima del focolaio carni

Sette caduti sul lavoro, due per Covid
Crescono i morti, 4.430 infortuni in sette mesi
Infettati 1.181. E ora i 263 delle carni: +13 ieri

Fino a poco
tempo fa
buona parte
degli infortuni
sul lavoro
si concentrava
nell’edilizia
Con l’arrivo
del Coronavirus
c’è stata
un’impennata
di casi
nella sanità e
nell’assistenza
e, di recente,
nell’industria
alimentare

FRANCESCO TERRERI

twitter: @fterreri

TRENTO - La restauratrice ca-
duta da un’impalcatura. L’ope-
raio travolto da pesanti pannel-
li. L’agricoltore schiacciato dal
trattore. E ora anche l’infermie-
re, l’operatore sociale, l’addetto
dell’industria delle carni infet-
tato o infettata dal Coronavirus.
È la nuova mappa degli infortu-
ni sul lavoro nell’era del Covid-
19. In sette mesi, da gennaio a
luglio, in Trentino sono morte
sul lavoro 7 persone, rispetto
alle 6 dello stesso periodo del
2019. Dei sette decessi, due so-
no a causa del virus contratto
in ambiente di lavoro. Nello
stesso periodo i lavoratori e le
lavoratrici vittime di incidenti
gravi sono 8. Lo spiega l’Anmil,
l’Associazione nazionale muti-
lati e invalidi del lavoro, che ieri
a Roma ha presentato il suo
rapporto nazionale.
Complessivamente, secondo
l’Inail, gli infortuni denunciati
nei primi sette mesi dell’anno
sono 4.430 e appaiono in calo
rispetto ai 4.749 dello stesso
periodo del 2019. Se però dal
conto si tolgono gli infortuni
scolastici di minori fino ai 14
anni, che vengono anch’essi re-
gistrati dall’Inail e che nel primo
semestre sono stati molto me-

no del 2019 causa chiusura del-
le scuole, gli incidenti sul lavoro
sono aumentati dell’1% da 4.238
a 4.274. Un quarto dei colpiti,
1.181, sono contagiati dal Co-
vid. Di essi, spiega l’Inail, 921
sono donne, 260 uomini. Il
71,5% sono operatori della sa-
nità e dell’assistenza sociale,
case di riposo in primo luogo,
ma c’è anche un 23% di addetti
dei servizi di alloggio e ristora-
zione, cioè del turismo.
Su questo versante, ora arriva-

no i 263 casi del focolaio carni.
Di essi, 118 sono contagi accer-
tati di lavoratori, per lo più delle
ditte in appalto, 96 sono contagi
di familiari e conoscenti e altri
49 casi di maschi adulti sono in
corso di approfondimento. Tut-
ti sono asintomatici o con pochi
sintomi e in isolamento. Ieri i
nuovi contagi del focolaio sono
stati 13. «La maggior parte sono
collegati al lavoro» afferma il di-
rettore del Dipartimento pre-
venzione dell’Azienda sanitaria

Antonio Ferro. Vuol dire che po-
trebbero diventare infortuni Co-
vid a tutti gli effetti.
Sul totale gennaio-luglio, 4.083
infortuni sono avvenuti in oc-
casione di lavoro, 347 in itinere,
cioè nel tragitto per andare a
lavorare. Gli uomini infortunati
sono 2.467, in calo, mentre le
donne sono 1.963, in crescita
soprattutto per i casi di conta-
gio nel comparto socio-sanita-
rio. Tra le fasce di età, in testa
nella poco invidiabile classifica

c’è la fascia 45-49 anni con 605
casi (561 nei primi sette mesi
2019), seguita a ruota dalla fa-
scia 55-59 anni con 601 infortuni
(506 l’anno scorso).
Per quanto riguarda i settori,
sono in calo da 411 a 368 gli in-
cidenti in agricoltura e, anche
a seguito del lockdown, quelli
nell’industria, diminuiti da 874
a 626, e nell’artigianato, calati
da 379 a 313. Da tenere d’occhio
però l’industria alimentare che,
già prima del focolaio carni, ve-

de gli infortuni salire da 37 a 53.
Aumentano invece i casi nel tu-
rismo, da 295 a 441, e soprat-
tutto nella sanità e assistenza
sociale, da 173 a 847.
Sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro «nonostante le norme,
manca l’effettività delle tutele
- ha sostenuto ieri a Roma il pre-
sidente dell’Anmil Zoello Forni

- Un quadro che si è aggravato
con la complessità di gestione
della sicurezza dei lavoratori
legata alla pandemia».

Bando di Trentino Sviluppo, 105 le domande

Soluzioni anti-Coronavirus

24 Pmi vincono 1 milione
TRENTO - Dalla mascherina realizzata con la stampa 3D
allo sviluppo di soluzioni per monitorare il distanziamento
sociale, ma anche piattaforme per incentivare la mobilità
smart, nuovi dispositivi per la sanificazione in ambito azien-
dale e per incentivare la ripartenza della stagione sciistica.
Non mancano le idee alle piccole e medie imprese trentine
che hanno proposto soluzioni per favorire la ripresa in si-
curezza della produzione industriale e della vita quotidiana
dopo l’emergenza Covid-19. Trentino Sviluppo ha verificato
con attenzione le 105 domande presentate al 30 luglio scor-
so in risposta al bando emesso nell’ambito delle misure
Riparti Trentino: 24 le iniziative che potranno accedere ai
contributi a fondo perduto messi in campo dalla Provincia,
attingendo ad un finanziamento complessivo di 1 milione
di euro. Ciascuna impresa potrà ricevere un contributo di
massimo 50 mila euro.
Il bando pubblicato da Trentino Sviluppo aveva l’obiettivo
di sostenere in particolare i progetti all’ultimo miglio, ovvero
nella fase di pre-lancio sul mercato, per favorire la ripresa
della produzione industriale e della vita quotidiana in si-
curezza con applicazioni in svariati ambiti.
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